
  
 
Traiettoria di un cammello sulla via dell’ Astrakan. 
 
 
La sua situazione sembra al limite di un caso umanitario, o umano; un cammelliere in pericolo, un viaggiatore obsoleto, un visionario politico, a seconda 
 della naivetè con la quale gli rivolgiamo lo sguardo, e lo spessore del confine tra queste identitá.  
Verdon Roland Charles, noto Goran, in viaggio da trent' anni con un caravanserraglio, o ciò che ne rimane, lungo le vie della seta. Francese di origini, quasi  
turco. 
La sua visione fu quella di un centro sociale nomade, una carovana di cammelli e altre creature, che ospitasse animali e artisti di strada. Desiderando attraversare a piedi 
territori deserti e cittá, confini e guerre. E per alcuni anni il suo progetto ha funzionato. 
Andrea Marco e io abbiamo conosciuto Goran nel 2005 durante un viaggio in Turchia, stabilendoci per un breve periodo a fianco di un accampamento di zingari e del suo 
caravanserraglio, nel pressi di Agva, sulla costa del mar nero. A quel tempo erano almeno 3 persone ad occuparsi stabilmente della struttura e degli animali [una 
danzatrice canadese, Okal un musicista turco, suonatore di Ud ( chitarra dei secoli ) e due ragazzi israeliani, coppia di musicisti con cane, (flauto, flauto traverso, chitarra 
e percussioni)]. Avevano due cammelli: il vecchio Khigihr un tipo di cammello peloso e bianco acquistato da Goran al confine del deserto dei Gobi, molti anni prima, e 
Cina una cammella giovane, proveniente dall'Iran, (che non si accoppió mai con K.). Avevano inoltre due tipi di capre, cani, gatto, un falco pellegrino. Grandi tende e 
tappeti, e un camion militare per trasportare le cose. Questa è un' immagine del 2005, quando si poteva vedere un enorme cammello bianco illuminato dalla luna sulla 
riva del mare, a prendere il vento notturno tra il pelo, mentre la sua figura entrava sicuramente nei sogni.  
Negli anni seguenti abbiamo perso i contatti con Goran, anche se talvolta scriveva delle e-mail circolari in cui chiedeva sostegno economico, quest'anno eravamo davvero 
pochi i destinatari delle sue email disperate, SOS.  
Ricostruendo la vicenda credo che fallito il tentativo di diventare cittadino turco, sia stato in un campo profughi per un periodo, perchè a quel punto non aveva più 
documenti regolari di nessun paese, e sia stato poi liberato da un movimento di animalisti turchi che l' hanno avviato verso la Georgia, paese con leggi più permissive in 
materia di animali e nomadismo. Khighir è morto vecchio durante un rigido inverno sul lago di Van, e qualcuno ha sparato al falco. 
Al momento Roland è ostaggio di se stesso in una specie di canyon al confine tra Georgia e Russia, nei pressi di Vladikavkaz, a 60 km da Beslan. Mentre i suoi animali 
stanno soffrendo la fame, gli abitanti del luogo, ubriachi, tirano pietre contro le capre e i cani, e lui non ha i mezzi e i documenti per passare il confine. Il suo piano è 
dirigersi nell' Astrakan, dove esiste un grande allevamento di cammelli, presso il quale il suo cammello, una femmina divenuta rabbiosa per la solitudine, potrebbe 
accoppiarsi e avere un cucciolo; e lui stabilirsi per un periodo nella cascina degli allevatori russi con cui è in contatto.  
La traiettoria di questo viaggio comporta l' attraversamento della Cecenia. Ed è proibito attraversare il confine della Russia a piedi, senza un mezzo a motore (!) 
Oggi Goran chiede 2500 $ per noleggiare un TIR con cui passare il confine e pagare i visti per se è gli animali.  
Ho pensato che forse potevo raggiungerlo e vedere la situazione di persona, o trovare qualcuno che avesse voglia di raccontare la sua storia, con un fotografo, o altre 
cose. Ho pensato  di cercare una/o scrittrice/ore in cerca di storie di cammelli, o di attraversamenti, o di cecenia. Ecc. (Si trovano informazioni su Goran in internet, 
articoli di giornali o interviste, soprattutto in turco.)  
Sono in contatto con lui e con Cristian, suo compagno di viaggio, che ora alleva un piccolo gregge a Muggia. (Cristian aveva seguito una trattativa in Iran per l'acquisto di 
altri cammelli; trattativa che fallì a causa del prezzo).   
Pensavo quest'estate al modo e al senso di intervenire in questa situazione (non certo un caso da precedenze). A un tentativo che non è ancora un progetto. Che forse 
sono la traiettoria persa di una richiesta d' aiuto alla quale non so rispondere. Poi Andrea ha saputo che Maria Saracino, che lavora a Nottetempo, stava partendo per la 
Georgia quest'estate, e le ha segnalato la posizione di Goran in caso ci passasse vicina:  Maria li ha trovati e ci ha spedito questa magnifica foto. Accanto le tabelle UN sui 
livelli di sicurezza nell’attraversamento delle provincie cecene. 
Se qualcuno per caso cercava una storia o un guaio.   

 
 



 


